
 

OPV Rally 2014 
Porsche 911 SC Fly Racing 
 
Il Campionato OPV Rally si sposta a Biella, per la seconda prova del 2014, ad aprire le danze, come sempre, la cate-
goria Porsche Fly Racing, dove il campione in carica De Marchi sembra non avere rivali ormai da tempo, sono infatti 
cinque le vittorie in sei gare e già dalle prime speciali si capisce che anche questa volta per gli avversari ci sarà ben 
poco da fare.  Una guida veloce e senza il minimo errore permettono al biellese di prendere il largo nella generale, 
nelle prime speciali Torchio e Schiapparelli tengono il passo, poco distanti Pozzo e Franco, mentre Maggiora in po-
che speciali accumula già un distacco importante. 
Nella quarta speciale Schiapparelli esce con 11” di ritardo e precipita in classifica, lasciando il solo Torchio ad im-
pensierire il leader De Marchi.   Alla fine della prima tappa De Marchi ha già un vantaggio di quasi tre secondi su Tor-
chio, più di sei su Pozzo e 13” su Franco, potendo quindi gestire eventuali errori con un minimo di tranquillità, il bi-
ellese prova a forzare il ritmo nella seconda tappa, vince tutte le speciali e porta il suo vantaggio su Torchio a 10”34 
a fine seconda tappa, con Pozzo terzo a quasi 20”. La PS 10 è fatale a Franco che esce dalla prova con l’ultimo tem-
po precipitando in dodicesima posizione. Schiapparelli tenta di risalire la classifica ma deve vedersela con Massas-
so che a fine della seconda tappa gli soffia la quarta piazza per soli 13 centesimi. 
Nella terza tappa, non cambia la musica, De Marchi continua a vincere tutte le restanti speciali e va a vincere con un 
distacco di quasi 20 secondi sull’astigiano Torchio, terza piazza per Pozzo a 34 secondi. La lotta per il quarto posto 
la vince Massasso che precede Schiapparelli di 55 centesimi. Un buon Vineis con la 911 “Christine Laure” chiude 
sesto davanti a Maggiora. Maffeo, Vai e Franco chiudono la top ten, mentre il sondriese Bartoli chiude 11°, preceden-
do l’alessandrino Coscia ed il conterraneo Maggi. 
 



OPV Rally 2014 
ERC 
 
Dopo l’abbuffata a pranzo, scaldano i motori le IRC e si parte subito con un tris astigiano, con Maggiora, Vai e Tor-
chio che occupano le prime tre piazze nella prima speciale, seguiti da De Marchi e Pozzo. Come sempre la prima 
speciale è fatale a qualche protagonista, come lo era stata Issogne per De Marchi, lo è Biella per Franco, anche se 
qui è in buona compagnia, infatti anche Vineis è costretto al tempo imposto. Maggiora continua a vincere speciali 
allungando in classifica, Paolo Vai tiene il passo, mentre Torchio deve cedere la terza posizione in generale a De 
Marchi e si ritrova appaiato a Pozzo dopo la terza speciale. 
Maggiora fa gara a se e chiude la prima tappa con più di 9 secondi di vantaggio su Vai e Torchio, che si riprende la 
terza piazza su De Marchi. Seguono Pozzo, Massasso, Bartoli, Coscia, Maffeo e Maggi, metre Franco e Vineis tenta-
no di risalire la china dopo il tempo imposto nella prima PS. 
Si deve arrivare alla ottava speciale per vedere un vincitore diverso, è infatti De Marchi ad interrompere il filotto di 
Maggiora. Nelle speciali della seconda tappa si accende una bella lotta tra Torchio, De Marchi e Maggiora, anche se 
quest’ultimo è forte di un vantaggio superiore ai 10 secondi, una lotta che fa sprofondare sia Vai che Pozzo lontano 
dal podio, che vede Maggiora saldamente al comando, seguito da Torchio e De Marchi. Guai per Franco che ripiom-
ba in fondo alla classifica, gara da dimenticare per il valdostano che chiude di fatto qui la sua gara, infatti non ripar-
tirà nella terza tappa. 
Si parte per l’ultima tappa e già nella prima prova succede il finimondo, mentre De Marchi vince la speciale davanti 
a Maggiora, non escono dalla prova le due Impreza di Torchio e Coscia e la Lancer di Vineis, se per il primo 
l’assistenza fa miracoli e lo ributta nella mischia, per l’alessandrino è invece la fine della gara, mentre per Vineis 
dopo due tempi imposti sembra inutile continuare. 
Mentre Maggiora amministra il vantaggio senza rischiare, Torchio, scivolato in quinta posizione, prova a reagire vin-
cendo la PS davanti a De Marchi e Vai.  
Le insidie delle speciali biellesi non danno tregua, a farne le spese sono nuovamente Torchio, che forzando per re-
cuperare incappa in qualche uscita di troppo, e Pozzo che chiude con un tempo altissimo perdendo 10 secondi e 
due posizioni in generale. 
Nelle ultime speciali Torchio e De Marchi recuperano un po’ di terreno ad un Maggiora che passeggia per non in-
cappare in errori che sono già costati cari a troppi concorrenti, questo porta ad una classifica finale che vede Mag-
giora primeggiare su De Marchi con un distacco di 9”93, poi dobbiamo passare un buco di oltre 20 secondi per tro-
vare il terzo, Paolo Vai, quindi Torchio a cui la sorte non ha concesso la gioia di un podio che sarebbe stato ampia-
mente meritato. Quinta piazza per Massasso, sesta per un altalenante Pozzo, quindi Maffeo, Bartoli e Maggi.  
In classifica troviamo, nell’ordine, anche Coscia, Vineis e Franco a cui, nonostante i ritiri, i tempi “SuperRally” rega-
lano comunque qualche punticino nella classifica di campionato. 
 
 


